ARCIDIOCESI DI POTENZA – MURO LUCANO – MARSICO NUOVO

Orientamenti per l’iniziazione cristiana

degli adulti

Pro manuscripto
Ad triennium
Indicazioni teologiche, operative e pastorali

La richiesta del battesimo da parte di persone adulte è un evento ancora piuttosto raro nelle parrocchie della nostra diocesi, ma tali domande stanno aumentando e in futuro probabilmente aumenteranno ancora.
Le annotazioni che seguono non si sostituiscono ai documenti che regolano la preparazione e la celebrazione dell’iniziazione cristiana degli adulti ma vogliono essere un aiuto per orientarsi in una situazione nuova: cosa si deve fare, a chi ci si deve rivolgere, quali testi si possono utilizzare.
1. Il primo incontro e il pre-catecumenato (RICA, Introduzione nn. 9-13)

È importante che il primo incontro con il parroco sia accogliente e cordiale.

A partire dal primo incontro fino all’inizio del catecumenato vero e proprio gli incontri col parroco e i catechisti incaricati servono a:

a) Discernere le motivazioni: non si deve essere eccessivamente diffidenti o restrittivi circa i motivi della richiesta del battesimo, perché in genere il battesimo non comporta dei benefici materiali. Tuttavia, alcune persone di recente immigrazione potrebbero avere le idee un po’ confuse circa il cristianesimo e i supposti vantaggi che verrebbero dal battesimo. Oppure potrebbero essere spinti da motivazioni superstiziose. In questi casi, l’ascolto e il dialogo potranno purificare queste motivazioni e orientare verso altre scelte.

Una scelta che sembri dettata soprattutto da desiderio di integrazione sociale (“in Italia tutti sono cristiani, quindi anch’io voglio diventare cristiano perché voglio stabilirmi in Italia”) non va scoraggiata, ma purificata. Il cammino del pre-catecumenato e del catecumenato serve soprattutto per questo: per crescere nella fede e approfondire le proprie motivazioni al battesimo.

b) Eventuali impedimenti: non si può battezzare una persona che sia già stata validamente battezzata in un’altra confessione cristiana (forse per evitare spiacevoli inconvenienti sarebbe il caso di specificare la denominazione di eventuali “gruppi” che, pur dichiarandosi cristiani, non lo sono). Gli stili di vita o le “professioni” immorali non sono compatibili con il battesimo, come pure certe situazioni matrimoniali o di convivenza more uxorio.
c) Chiarire le idee: qualcuno potrebbe pensare che tra la richiesta e il battesimo debbano trascorrere solo pochi giorni o settimane. È bene chiarire fin dall’inizio che – salvo casi eccezionali – il cammino catecumenale richiede un tempo di circa due anni, se viene vissuto con costanza e impegno.
Il precatecumenato non ha una struttura rigida, si svolge in modo informale e non prevede nessun rito, ma deve essere caratterizzato da un clima di grande accoglienza. Dopo alcuni incontri personali il parroco affida il “simpatizzante”, oltre al garante, anche a uno o più catechisti. 
La durata può estendersi per un tempo più o meno lungo, a seconda della maturità spirituale del candidato. Se il candidato è completamente a digiuno della fede e della vita cristiana, il precatecumenato può durare anche un anno.
Contenuti essenziali: si può partire dalle attese e dalle aspirazioni della persona, mostrando poi come dall’incon​tro della rivelazione di Dio con le attese dell’uomo prenda avvio la storia della salvezza; si passa, quindi, all’annuncio di Gesù Cristo, nato, morto e risorto per noi, che rivela Dio come Padre e svela il suo disegno di amore e di salvezza per tutti gli uomini.
Strumenti: i testi di riferimento possono essere il Vangelo di Marco, da leggere e meditare insieme al catechista, e i primi due capitoli del Catechismo degli adulti.

2. L’ammissione al catecumenato (RICA, nn. 68-97)

Il catecumenato inizia con un rito molto semplice e significativo che non si può omettere perché sancisce un impegno serio della comunità cristiana nei confronti dei catecumeni e viceversa.

Con l’ammissione al catecumenato la Chiesa si prende cura di introdurre e accompagnare queste persone all’incontro personale con Cristo all’interno di una gioiosa e profonda esperienza di vita comunitaria.

La celebrazione si svolge ordinariamente in Cattedrale ma si può far richiesta che l’ammissione avvenga nella parrocchia di appartenenza. In tal caso, il nome e i dati dei catecumeni vengono trasmessi al Servizio diocesano per il catecumenato attraverso la domanda di iscrizione al catecumenato, perché siano annotati nel Registro dei catecumeni. Il rito di iscrizione al catecumenato ha carattere “pubblico”, o. meglio, ecclesiale. Diventare cristiani non è mai una “questione privata”, ma deve necessariamente coinvolgere l’intera comunità cristiana.

Il “garante” (cfr. RICA 42), presente nel rito, dovrebbe essere quella persona che ha aiutato il catecumeno ad avvicinarsi alla Chiesa e che continuerà durante tutto il catecumenato ad accompagnarlo perché impari a vivere come un vero cristiano. La consegna dei vangeli che avviene durante il rito esprime la costanza di quel che sarà il cammino catechistico successivo: non solo conoscere una dottrina e una morale, ma conoscere, amare e seguire Gesù Cristo vivo e presente nella sua Chiesa.
Normalmente il Rito di ammissione avviene nella prima domenica di Avvento, con la partecipazione della comunità, soprattutto della famiglia, dei catechisti, degli amici e dei garanti. 

Prima del Rito di ammissione, il parroco si metta in contatto con il Servizio per il Catecumenato, presso l’Ufficio catechistico, in modo da segnalare il candidato, verificare eventuali problemi18 e stendere insieme un percorso condiviso. Dopo il Rito dell’am​missione al catecumenato, il medesimo parroco provvederà, mediante apposito modulo fornito dall’Ufficio Catechistico, a iscrivere il catecumeno nel Registro dei catecumeni, conservato presso il Servizio Diocesano per il Catecumenato.
3. Il catecumenato (RICA, Introduzione nn. 14-20)

Il catecumenato dura ordinariamente circa due anni: per eventuali e motivate eventuali riduzioni, si deve richiedere e ottenere il permesso del Vescovo.
Durante il catecumenato sono anche previsti dei riti (unzioni ed esorcismi) che, pur essendo facoltativi, non devono essere omessi troppo facilmente, perché non si diventa cristiani solo con l’istruzione, ma anche con la preghiera e soprattutto con l’aiuto della grazia divina che viene richiesta dall’intercessione della Chiesa. Inoltre, i catecumeni abitualmente non partecipano a tutta la liturgia eucaristica, ma vengono dimessi dopo la liturgia della parola (cfr. RICA nn. 106-107) e quindi è opportuno che, oltre a questa liturgia, abbiano la possibilità di partecipare a riti specifici (cfr. RICA nn. 98-132). Gli accompagnatori dei catecumeni – catechisti, garanti e sacerdoti – potranno trovare proprio in queste celebrazioni numerosi spunti utili per la catechesi e un sostegno alla loro stessa fede.
Il tempo del catecumenato si protrae almeno per circa due anni e, normalmente, va dalla prima domenica di Avvento, in cui si è celebrato il Rito di ammissione al catecumenato, alla prima domenica di Quaresima del successivo anno liturgico, in cui si celebra il Rito della elezione.

Contenuti essenziali della catechesi:

- illustrazione delle tappe fondamentali della storia della sal​vezza (creazione e peccato, Abramo, Mosè, i profeti e l’attesa messianica ecc.);

- presentazione viva, profonda ed esperienziale del mistero di Cristo;

- esposizione integrale ed essenziale del messaggio cristiano adattata all’anno liturgico;

- introduzione al mistero della Chiesa come comunione dei discepoli di Gesù;

- confronto del catecumeno con gli atteggiamenti delle per​sone che seguivano Gesù in vista del cambiamento della propria vita.

Strumenti: la convinzione che niente più del Vangelo può fa​vorire un contatto diretto e vivo con la persona di Gesù porta a suggerire un itinerario basato prevalentemente sulla lettura del Vangelo di Luca, che presenta in sequenze ordinate tutta la vita di Gesù, dà ampio spazio alla misericordia del Padre, evidenzia la speciale predilezione per i piccoli, i poveri, i pec​catori e sottolinea l’azione dello Spirito Santo.

La lettura spirituale, meditata, dialogata e pregata del Van​gelo di Luca sarà opportunamente completata dalla lettura di alcuni brani degli Atti degli apostoli e dai riferimenti al Catechismo degli adulti, specialmente dal capitolo III al capitolo XIII19.

Oppure, sempre in merito alla preparazione biblico-catechistica, si consiglia di dedicare la prima parte del percorso alla lectio divina sia leggendo un vangelo per intero (ad es. Marco) sia scegliendo un’antologia di passi che ripercorra la storia della salvezza (ad es. il Lezionario della veglia di Pasqua oppure seguire le indicazioni che sant’Agostino offre nel De catechizandis rudibus); la seconda parte della percorso formativo deve essere prettamente legata alla catechesi sulla base del catechismo degli adulti: La verità vi farà liberi oppure sui catechismi dei giovani: Io ho scelto voi (1) e Venite e vedrete (2).

Celebrazioni: durante il tempo del catecumenato è importante che il catecumeno faccia esperienze di preghiera per impa​rare a esprimere sentimenti di ringraziamento, lode, richiesta di perdono e che partecipi ai momenti celebrativi diocesani (es. ritiri) per vivere la dimensione ecclesiale del cammino all’interno dell’anno liturgico.

In questo tempo, alla presenza di coloro che sono partico​larmente interessati all’iniziazione dei catecumeni (sacerdoti, catechisti, garanti e padrini, amici e familiari) si facciano delle celebrazioni della Parola che possono includere anche gli esorcismi minori e le benedizioni dei catecumeni20. 

In modo particolare, nel primo anno di catecumenato (pos​sibilmente in Quaresima), davanti alla comunità parrocchiale riunita, si eseguano i seguenti riti del catecumenato: la con​segna (traditio) del Simbolo21 e del Pater22; il Rito dell’unzione con l’olio dei catecumeni.
4. L’iscrizione del nome o elezione (RICA, nn. 133-151)

Da non confondere con l’ammissione al catecumenato. L’ammissione al catecumenato è all’inizio, mentre l’iscrizione del nome (o elezione) è alla fine dell’itinerario di formazione alla vita cristiana. Infatti, quando il catecumeno è pronto – ordinariamente, dopo un paio di anni – egli viene “eletto” pubblicamente (a meno che particolari situazioni consiglino di agire diversamente), cioè chiamato a ricevere i sacramenti dell’iniziazione cristiana, iniziando così il tempo della preparazione immediata, più intensa. È molto opportuno che l’iscrizione del nome avvenga in Cattedrale, alla presenza del Vescovo. Per giusta causa, anche il parroco o un altro sacerdote può essere delegato dall’Ordinario per questo rito. Il nome del catecumeno viene iscritto nel registro dei catecumeni, presso il Servizio diocesano. Se esiste un registro dei catecumeni in parrocchia, la data dell’iscrizione del nome viene annotata dopo quella dell’iscrizione al catecumenato e prima di quella di celebrazione dell’iniziazione.

A questo rito partecipano per la prima volta i padrini o madrine, scelti in precedenza, che possono essere persone diverse dai garanti, ma che devono comunque rispondere ai requisiti stabiliti dal Codice di diritto canonico (can. 874).
Il Rito della elezione di norma avviene nella prima domenica della Quaresima che precede immediatamente la celebrazio​ne dei sacramenti dell’iniziazione cristiana.

Il Rito si svolge nella Chiesa cattedrale ed è presieduto dal Vescovo o da un suo delegato. Il giudizio di idoneità per essere ammessi nel gruppo degli “eletti per il Battesimo” spetta al Vescovo. È necessario, quin​di, che un mese prima del Rito, il parroco porti al Servizio per il Catecumenato, presso l’Ufficio Catechistico Diocesano, i seguenti documenti da presentare al Vescovo: 1) la richiesta motivata del catecumeno di essere ammesso ai sacramenti dell’Iniziazione cristiana; 2) la lettera di presentazione o accompagnamento del parroco, che precisi i tempi e i modi del cammino (quando è iniziato, quando si è fatto il rito di ammissione ecc.) e che formuli un giudizio adeguato sulla preparazione raggiunta dal candidato, avvalorato dal parere dei catechisti e dei garanti. Coloro che il Vescovo dichiarerà idonei per essere ammessi al Rito della elezione, si prepareranno (se si ritiene opportuno) a quell’evento, insieme coi loro padrini, con un momento di preghiera e di riflessione a livello diocesano. 
5. Tempo e riti della purificazione e dell’illuminazione (RICA, nn. 152-192)

L’ultima quaresima – o comunque il tempo che va dalla elezione all’iniziazione – è detta “tempo della purificazione e dell’illuminazione”, che si compie con gli scrutini e con le consegne.

Gli scrutini non sono un’indagine sulla vita e sui pensieri del catecumeno, il quale è già stato riconosciuto idoneo all’iniziazione con la sua elezione.  
Essi sono piuttosto uno scrutare il mistero del peccato e della grazia che salva mediante il battesimo.
La consegna del simbolo (Credo) e della preghiera del Signore (Padre Nostro) può avvenire nelle stesse domeniche e nei giorni feriali di quelle settimane: alla consegna liturgica dovrà ovviamente corrispondere una istruzione sulla fede cattolica e sulla preghiera cristiana adeguata al livello  culturale e alla maturità umana e cristiana del catecumeno. È chiaro che questa istruzione non deve essere solo teorica, ma anche “pratica”, e che non si realizza solo in questo tempo, ma durante tutto il catecumenato.
Il tempo della purificazione e illuminazione di norma coincide con l’ultima Quaresima, prima della ricezione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana.

Contenuti essenziali: in questo tempo la preparazione ha più il carattere di riflessione spirituale che di catechesi.

L’intento, infatti, è quello di preparare immediatamente ai sacramenti dell’iniziazione e condurre alla purificazione del cuore e della mente, attraverso una profonda revisione della propria vita, attraverso gesti penitenziali e, soprattutto, attraverso l’illuminazione che deriva da una più intensa co​noscenza di Cristo salvatore, presentato come acqua viva, luce, risurrezione e vita. 

Strumenti: è opportuno utilizzare come strumenti di riflessio​ne i formulari liturgici e biblici delle domeniche di Quaresima anno A. Si può fare riferimento anche ai capitoli XIV-XVI del Catechismo degli adulti24.

Celebrazioni: alla presenza di tutta la comunità parrocchiale riunita per la celebrazione eucaristica, nella terza, quarta e quinta domenica di Quaresima si celebrano gli “scrutini”25. Nella quinta domenica, dopo la celebrazione degli scrutini, si compiono i riti immediatamente preparatori ai sacramenti  

dell’iniziazione cristiana: la riconsegna (redditio) del Simbolo26 e il Rito dell’Effetà.
6. L’iniziazione cristiana (RICA, nn. 208-234)

Ordinariamente gli adulti ricevono in un’unica celebrazione i sacramenti del battesimo, confermazione ed eucaristia. La celebrazione dell’iniziazione cristiana spetta al Vescovo, il quale per motivi particolari, potrà concedere ad un suo delegato o al parroco l’autorizzazione necessaria a conferire agli adulti i sacramenti del battesimo e della cresima in un’unica celebrazione eucaristica. 
Bisogna quindi indirizzare al Vescovo  - tramite il Servizio diocesano - una domanda. Nessun adulto sia ammesso ai sacramenti dell’iniziazione cristiana se non dopo essere stato giudicato idoneo ed “eletto” dal Vescovo.
La data più opportuna per la celebrazione dell’iniziazione cristiana degli adulti è la Veglia pasquale. Per giusta causa si potranno però scegliere anche altre date (ad es. la festa dell’Epifania, oppure la festa del patrono della parrocchia. Si evitino la quaresima e l’avvento). Per non prolungare eccessivamente la Veglia pasquale, alcuni riti possono esser anticipati durante il Sabato santo.
7. La mistagogia e la riconciliazione (RICA, nn. 235-239)
La formazione dei neofiti non termina con il battesimo, ma prosegue ancora per qualche tempo per renderli più consapevoli della grazia ricevuta nei sacramenti dell’iniziazione, per confermarli in uno stile di vita cristiano, per aiutarli a inserirsi nella vita della parrocchia e per educarli ad accostarsi al sacramento della riconciliazione.

Con il battesimo essi ricevono il perdono di tutti i peccati passati e non è necessario che li confessino, ma devono comunque capire il senso della riconciliazione sacramentale e imparare ad accostarsi regolarmente e fruttuosamente a questo sacramento e ad assumere integralmente e responsabilmente i loro doveri di cristiani.
Il tempo della mistagogia, di norma, coincide con il tempo pasquale e si conclude con la solenne celebrazione della Pentecoste.

Contenuti essenziali: la catechesi di questo tempo deve tendere all’approfondimento ulteriore dei sacramenti ricevuti e deve introdurre alla comprensione degli altri sacramenti, soprattutto quello della Riconciliazione. Sarà importante col​legare queste catechesi “mistagogiche” al mistero di Cristo, che è reso presente ed è esperimentato nei sacramenti, al mistero della Chiesa e alla vita cristiana.

Strumenti: agli effetti di riuscire ad ‹‹esprimere nella vita i misteri celebrati nella fede›› risulta utile l’utilizzo delle letture festive e feriali previste per il tempo pasquale e dei formulari del Messale. Inoltre sono consigliati i capitoli XVII-XXIV del Catechismo degli adulti.

Celebrazioni: tutti i neofiti si impegnino a partecipare alla Messa domenicale con i loro padrini. Per chiudere il tempo della mistagogia si può tenere in parrocchia una particolare celebrazione nella solennità di Pentecoste.17 

È desiderabile che si celebri l’anniversario del Battesimo.

8. Persone immigrate e provenienti da altre confessioni cristiane o religioni

A seconda della provenienza, le persone immigrate possono chiedere l’iniziazione cristiana con diversi gradi di consapevolezza e diverse motivazioni: integrazione sociale, maggiore radicamento in Italia, stima per il cristianesimo, scarsa percezione delle differenze tra il cattolicesimo e il cristianesimo ortodosso, anglicano o presbiteriano….

Dall’altra parte è molto difficile ottenere dei vantaggi materiali dall’appartenenza alla Chiesa cattolica, perciò avviene molto di rado che qualcuno chieda il battesimo con intenzioni decisamente fraudolente o totalmente estranee a un sentimento religioso.
Non si deve perciò essere eccessivamente diffidenti né scoraggiare chi chiede il battesimo, ma comprendere e verificare accuratamente le motivazioni per farle eventualmente approfondire durante il pre-catecumenato e il catecumenato, oppure per valutare l’opportunità di rivolgersi ai ministri delle comunità cristiane d’origine (ad es. ortodossi; v. scheda successiva).

Per chi appartiene all’Islam la conversione al cristianesimo è un passo molto difficile e potenzialmente pericoloso, perciò si dovranno adottare le cautele necessarie per proteggere i catecumeni.
9. Matrimoni

La richiesta del battesimo a volte può essere motivata da progetti matrimoniali: in tal caso è bene chiarire che non solo è possibile, ma in molti casi auspicabile o addirittura necessario celebrare il matrimonio prima del battesimo (vedi scheda sulle situazioni matrimoniali). Non sempre però è possibile risolvere i problemi connessi a precedenti matrimoni: per questo motivo si deve capire con esattezza quale sia la situazione dei richiedenti il battesimo, per stabilire se essa possa essere compatibile con la disciplina ecclesiale e per non illudere le persone circa la possibilità di ricevere i sacramenti.
10.  Fanciulli e ragazzi dai 7 ai 14 anni (non ancora battezzati)

Sono sempre più frequenti i casi di ragazzi tra i 7 e i 14 anni, anche di genitori italiani, che richiedono i sacramenti dell’iniziazione cristiana. È auspicabile – con il consenso di entrambi i genitori – istituire per loro e per i loro coetanei un vero e proprio cammino di catecumenato, al termine del quale i ragazzi riceveranno il battesimo e, insieme ai loro coetanei già battezzati, la confermazione e l’eucaristia. E’ anche possibile che ricevano il battesimo e l’eucaristia nel giorno in cui i loro compagni si accosteranno per la prima volta all’eucaristia, per poi farli camminare insieme nel percorso di preparazione alla cresima. In qualsiasi caso è bene attenersi alle indicazioni della nota pastorale CEI e alla guida che l’Ufficio catechistico nazionale ha approntato per questo cammino.

L’Ufficio catechistico va sempre avvisato, qualora si presentino tali casi, e si rende disponibile per un parere autorevole sulle scelte pastorali da adottare.
11. Genitori ortodossi che chiedono i sacramenti dell’iniziazione cristiana per i loro figli (7-14 anni)

Si cerchi di capire con esattezza se si tratta di veri e propri ortodossi o di cattolici di rito orientale. Il battesimo, infatti, inserisce definitivamente in una Chiesa. Perciò prima di prendere una decisione definitiva, sarà bene che il parroco cattolico consulti il Servizio diocesano per il catecumenato. In ogni caso occorre da parte cattolica grande discrezione perché non sembri che si faccia proselitismo.
12. Genitori di altre religioni che chiedono i sacramenti dell’iniziazione cristiana per i loro figli (7-14 anni)

Nel caso di genitori appartenenti ad altre religioni che chiedono i sacramenti dell’iniziazione cristiana per i loro figli, è giusto chiedersi quali garanzie possano offrire per la loro educazione cristiana cattolica. Tuttavia, se non è opportuno acconsentire troppo frettolosamente alle loro richieste, non si deve escludere a priori questa possibilità, essendo la conversione – per alcune religioni – duramente sanzionata. Perciò, permettere ai propri figli di aderire al cristianesimo è il massimo che questi genitori possono consentire. Va sottolineato a questo proposito l’importante ruolo dei padrini e dell’intera comunità cristiana. Si ascoltino con attenzione le domande di queste persone, senza timore di interrogarle rispettosamente ma anche in modo approfondito per conoscere le loro motivazioni, aiutandole anche a soppesare le conseguenze di un eventuale accoglienza delle loro richieste.

13.  Preparazione alla confermazione degli adulti

Nel caso di persone adulte che chiedono di ricevere il sacramento della confermazione rimandiamo alle indicazioni del RICA nn. 295-305 e a quelle contenute nella nota del Consiglio Episcopale Permanente della CEI “L’iniziazione cristiana. 3. Orientamenti per il risveglio della fede e il completamento dell’iniziazione cristiana adulta”, 2003.

Il Servizio per il catecumenato offrirà indicazioni circa i sussidi più idonei da adottare. Tuttavia, non si dimentichi che si attiva almeno un corso diocesano per quelle parrocchie che non hanno un numero sufficiente di persone tale da poterlo fare autonomamente. 
APPENDICE 1

Decreto istitutivo del Servizio diocesano per il catecumenato

APPENDICE 2
Scheda sulle situazioni matrimoniali dei catecumeni e relativa disciplina

Premessa: per coloro che provengono da altre confessioni cristiane con il battesimo riconosciuto dalla Chiesa cattolica, il battesimo non si ripete, ma si compie la professione di fede per la piena ammissione nella Chiesa cattolica (cfr. Appendice del RICA), si conferisce la cresima se non la hanno ricevuta e li si ammette a fare la comunione. Il loro nome viene scritto nel libro dei catecumeni con l’annotazione della data e del luogo del battesimo già ricevuto.
1. Coppia sposata civilmente (nessuno dei due è cattolico):

 entrambi chiedono il battesimo, partecipano all’itinerario catecumenale e poi ricevono i sacramenti dell’iniziazione cristiana. A quel punto risultano automaticamente sposati e rendono sacramento il loro matrimonio naturale (annotare nella stessa data del battesimo il matrimonio in calce all’atto). Se avranno bisogno dell’atto di matrimonio, si rivolgeranno al Municipio, oppure presenteranno la copia dell’unico atto di battesimo, cresima e matrimonio.
2. Coppia sposata civilmente: uno catecumeno, l’altro cattolico:

si sposino prima del battesimo con dispensa per disparità di culto (oltre che per essersi sposati con matrimonio civile).

3. Coppia non convivente, non sposati in chiesa né civilmente; uno è cattolico e l’altro catecumeno:
durante il catecumenato, prima del battesimo, è bene che si sposino in chiesa con il matrimonio concordatario e con la dispensa per disparità di culto.
4. Coppia convivente; uno è cattolico e l’altro è catecumeno:
prima di completare il catecumenato e prima di ricevere i sacramenti dell’iniziazione cristiana, devono sposarsi in chiesa con la dispensa per disparità di culto.
5. Sposati civilmente: uno diventa catecumeno, l’altro non è battezzato né vuole esserlo:

i sacramenti dell’iniziazione cristiana ricevuti da un coniuge rendono l’unione consacrata con disparità di culto (va annotata nell’atto di battesimo).

6. Un catecumeno proviene da un matrimonio civile con un cattolico, sciolto da divorzio:

può ricevere il battesimo e convolare a nuove nozze in chiesa con validità civile.

7.  Catecumeno proveniente da matrimonio cattolico fatto con dispensa per disparità di culto, sciolto in seguito per divorzio:

occorre verificare la possibilità di dichiararlo nullo, nel caso voglia risposarsi. Conclusa la pratica, può essere battezzato e celebrare nuove nozze. Oppure, non fa nessuna pratica, ma vive da solo e può essere battezzato.

8. Sposati civilmente: uno catecumeno, l’altro cristiano. Il catecumeno però viene da un divorzio con una persona non battezzata che ha sposato precedentemente con rito civile:
la Chiesa ritiene valido e indissolubile il matrimonio civile tra due non battezzati, perciò non si può procedere al battesimo in queste condizioni. Si consiglia di far esaminare la situazione al Tribunale ecclesiastico.

APPENDICE 3
Sintesi del percorso
APPENDICE 4
Statuto (provvisorio) del servizio diocesano per il catecumenato 
Art. 1 – Fisionomia

Il Servizio diocesano per il catecumenato è una sezione dell’Ufficio per l’evangelizzazione e la catechesi.

Art. 2 – Finalità

Il Servizio per il catecumenato ha lo scopo di accompagnare, regolare e valorizzare il cammino con il quale adulti e ragazzi si aprono alla fede, si preparano ai sacramenti dell’iniziazione cristiana, ne celebrano e vivono la grazia, si inseriscono vitalmente nella comunità ecclesiale. Ad esso sono tenuti a far riferimento i parroci e tutti coloro che sono impegnati a vario titolo nel seguire gli itinerari di formazione dei catecumeni. Il Servizio per il catecumenato, per quanto è necessario, si avvale della collaborazione della Caritas diocesana, dell’Ufficio per la pastorale missionaria, dell’Ufficio Migrantes, degli Incaricati e della Commissione per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso, dell’Ufficio per la pastorale giovanile e dell’Ufficio per la pastorale familiare.

Art. 3 – Compiti

Spetta al Servizio per il catecumenato:

1°  approntare, redigere e conservare il Registro diocesano dei catecumeni;

2°  offrire alle parrocchie e agli altri soggetti eventualmente interessati informazioni, orientamenti, sussidi e sostegno per realizzare gli itinerari catecumenali, collaborando alla loro definizione e attuazione e regolando con criteri unitari  lo svolgimento dei tempi (precatecumenato, catecumenato, mistagogia), dei gradi e dei riti (ammissione al catecumenato, purificazione e illuminazione, elezione, scrutini, esorcismi, consegne, riti preparatori e celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana);
3°  programmare e gestire momenti di incontro e di catechesi per i catecumeni a livello diocesano, così come delle celebrazioni liturgiche con la presenza del Patriarca o di un suo delegato;

4°  preparare e accompagnare il servizio di quanti conducono o partecipano agli itinerari catecumenali (parroci, catechisti, padrini ecc.) attraverso appositi incontri di formazione, programmazione e verifica;

5°  nella linea di collaborazione indicata sopra per gli itinerari catecumenali, determinare e seguire la preparazione dottrinale e spirituale di coloro che, già validamente battezzati fuori della Chiesa cattolica, chiedono di essere ammessi alla piena comunione con essa.

Art. 4 – Direzione e gruppo di lavoro

Il responsabile del Servizio per il catecumenato è il direttore dell’Ufficio per l’evangelizzazione e la catechesi.
Egli mantiene un riferimento costante di intesa e di verifica con i responsabili dell’Ufficio per la liturgia, dell’Ufficio migrazioni, della Commissione per l’ecumenismo e il dialogo, della Caritas diocesana, dell’Ufficio per la pastorale missionaria, dell’Ufficio per la pastorale giovanile e dell’Ufficio per la pastorale degli sposi e delle famiglie.

Art. 5 – Luogo per la celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana

I sacramenti dell’iniziazione cristiana degli adulti (sopra i 14 anni) si amministrano in Cattedrale, di norma durante la celebrazione della Veglia pasquale ed eventualmente nella solennità di Pentecoste o durante altre solenni celebrazioni presiedute dal Vescovo. In taluni casi il Vescovo, sentito il parroco interessato, può concedere che l’amministrazione dei sacramenti dell’iniziazione avvenga in parrocchia, delegandone la presidenza ad un altro sacerdote o allo stesso parroco. L’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi tra i 7 ed i 14 anni, nel rispetto delle competenze del Servizio per il catecumenato, viene celebrata di norma nella parrocchia di domicilio degli stessi.
APPENDICE 5
Formulari

ARCIDIOCESI DI POTENZA – MURO LUCANO – MARSICO NUOVO

Parrocchia …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Domanda di ammissione al catecumenato

Io sottoscritto (cognome) ………………………………………………..………………………………….. (nome) ……………………………………………………………………
nat …  a (luogo di nascita)  …………………………………………………………………………….………… il (data) …………………………………….……………………..
di nazionalità …………………………………………………………………………………………, 
residente in …………………………………………………………………………………………..
nella parrocchia ………………………………………………………………………………………
chiedo di essere ammesso al catecumenato.

Firma del richiedente

………………………………………

Io sottoscritto dichiaro di avere incontrato personalmente   … l …   richiedente (n.)  ……. volte, 
e di avere accertato nel colloquio che non esistono impedimenti al battesimo.

Pertanto l’ammissione al catecumenato avverrà il (data) …………………………………………
presso (luogo) ……………………………………………………………………………………..
Durante il catecumenato, la catechesi sarà affidata a …………………………………………………………………………………………………………………………
(qualifica) ……………………………………………………………………………………………,
garante è  ….. l …..  Signor …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
che conosce personalmente ed è vicino al …… richiedente per i seguenti motivi: …………………………………………………………………………………………………………

Luogo e data ……………………………….

Firma del Parroco

…………………………………………………
ARCIDIOCESI DI POTENZA – MURO LUCANO – MARSICO NUOVO

Parrocchia………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Domanda per il conferimento dei sacramenti dell’iniziazione cristiana di una persona adulta (elezione o iscrizione del nome)

Io sottoscritto 

(cognome) ……………………………………………………………………………………………………….….. (nome) ……………………………………………………….…………………

nat …  a (luogo di nascita)  …………………………… il (data) …………………………………..

di nazionalità …………………………………………………………………………………………,
residente in …………………………………………………………………………………………..

nella parrocchia ………………………………………………………………………………………

chiedo di essere iscritto (con il seguente nome: ……………….)
tra coloro cha saranno eletti per ricevere l’iniziazione cristiana.

Indico come mio padrino/madrina …l…. Signor ……………..

Firma del richiedente

………………………………………

NULLA OSTA DEL PARROCO
Il parroco dichiara che il catecumenato si è svolto (descrizione della preparazione: numero di incontri, frequenza, modalità, celebrazioni, esperienze proposte, ecc.)

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

da diligente indagine, sentit… l…. garante e ….l…. catechista, non risulta che esistano impedimenti al battesimo, in particolare legati alla professione o alla situazione matrimoniale.

Pertanto … l…. Signor ………….

Il giorno …………….. verrà iscritto tra gli eletti per ricevere l’iniziazione cristiana.

I sacramenti gli/le saranno amministrati il ……………………..

Presso ……………………………………………………….

Luogo e data ………………….

Firma del Parroco 

…………………………………..

________________________________________________________

Da inviare a:

SERVIZIO DIOCESANO PER IL CATECUMENATO

c/o Ufficio Catechistico Diocesano

L.go Duomo, 5

85100 Potenza 

ARCIDIOCESI DI POTENZA – MURO LUCANO – MARSICO NUOVO

Parrocchia………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Richiesta di celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana in parrocchia

Io sottoscritto, considerata la particolare situazione del candidato (N.)……………………….

(breve descrizione) ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

ed ottenuto il parere favorevole, chiedo di poter compiere in parrocchia, il giorno …………………………….,  la celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana del Signor (cognome e nome) ……………………………………………………………………………..……………………. 
nato a (luogo) ……………………… il ………………………….
garante e accompagnatore ………………………….

Padrino/madrina …………………………………….

 (Timbro)


Il Parroco








……………………………………………….……………………….

________________________________________________________

Da inviare a:

SERVIZIO DIOCESANO PER IL CATECUMENATO

c/o Ufficio Catechistico Diocesano

L.go Duomo, 5

85100 Potenza 

ARCIDIOCESI DI POTENZA – MURO LUCANO – MARSICO NUOVO

Parrocchia………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Notifica di avvenuta celebrazione in Parrocchia

Io sottoscritto, attesto che il (data) ………………………………….
Presso (luogo) …………………………………………………………

Celebrante ……………………………………………………………..

Sono stati conferiti i sacramenti dell’iniziazione cristiana a 

(cognome e nome del neofita) …………………………………………………………………………………………………………………………………………………….....………….

(timbro) 

Firma del Parroco 

……………………………………….

________________________________________________________
Da inviare a:
SERVIZIO DIOCESANO PER IL CATECUMENATO

c/o Ufficio Catechistico Diocesano

L.go Duomo, 5

85100 Potenza 
ARCIDIOCESI DI POTENZA – MURO LUCANO – MARSICO NUOVO

Parrocchia………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Richiesta di iscrizione al catecumenato (dai 7 ai 14 anni)

Io sottoscritto 

(cognome) …………………………………….. (nome) ……………………………………………

Nat …  a (luogo di nascita)  …………………………… il (data) …………………………………..

di nazionalità …………………………………………………………………………………………

chiede di essere iscritto al cammino di catecumenato per ricevere i sacramenti dell’iniziazione cristiana.

Luogo e data ……………………..

Firma del richiedente 

…………………………………..…………………………

Firma dei genitori
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Firma del Parroco 

………………………………..…………………………………..

________________________________________________________

Da inviare a:

SERVIZIO DIOCESANO PER IL CATECUMENATO

c/o Ufficio Catechistico Diocesano

L.go Duomo, 5

85100 Potenza 
ARCIDIOCESI DI POTENZA – MURO LUCANO – MARSICO NUOVO

Parrocchia …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Domanda di ammissione al completamento dell’iniziazione cristiana per adulti
Io sottoscritto 

(cognome) …………………………………….. (nome) ……………………………………………

Nat …  a (luogo di nascita)  …………………………… il (data) …………………………………..

Di nazionalità …………………………………………………………………………………………
Residente o domiciliat .. nella parrocchia di ……………………………………….

Battezzat … il …../…./…… a ………………………………….

Come risulta dall’atto di battesimo allegato, chiede di ricevere il sacramento della confermazione.

Padrino o madrina sarà …. l …. Signor ……………………..

Firma del richiedente 

………………………………..

Dichiaro che questa decisione è stata accuratamente vagliata e approfondita nel corso di (n.) …… colloqui e con una preparazione (descrizione della preparazione: numero di incontri, frequenza, modalità, celebrazioni, esperienze proposte ecc.) …………………………………............................
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Luogo e data ………………………….

Firma del Parroco

…………………………………

ARCIDIOCESI DI POTENZA – MURO LUCANO – MARSICO NUOVO

Parrocchia …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Ammissione alla piena comunione con la Chiesa cattolica di coloro che sono già stati validamente battezzati

Io sottoscritto, attesto che … l…. Signor ……..
(cognome ) …………………. (nome) ……………………………….

Nat… a  (luogo di nascita) ………………….. il (data) …………………….

Proveniente dalla Chiesa …………………………………………

(si allega copia del certificato di battesimo con eventuale traduzione italiana), ha completato il cammino di preparazione per essere ammess… alla piena comunione con la Chiesa cattolica, secondo quanto concordato con questo ufficio.

Pertanto chiedo che l’ammissione alla piena comunione con la Chiesa cattolica possa essere celebrata nella nostra Parrocchia all’interno della S. Messa di domenica (data) …………………..,

secondo le indicazioni poste in appendice al Rito per l’Iniziazione Cristiana degli Adulti.

In fede.

Data ……………………………..

Firma del Parroco

…………………………………….. 

________________________________________________________

Da inviare a:

SERVIZIO DIOCESANO PER IL CATECUMENATO

c/o Ufficio Catechistico Diocesano

L.go Duomo, 5

85100 Potenza 
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